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Martedì indetta dalla FNSI 
* t • 

Assemblea a Róma 
contro la violenza 

e il terrorismo 
La manifestazione della Federazione nazionale della stampa si 
terrà in Campidoglio - Lettera di adesione del sindaco Argan 

ROMA — Martedì prossi­
mo si terrà a Roma l'as­
semblea' contro la violen­
za e il terrorismo promos­
sa dalla Federazione na­
zionale della stampa ita­
liana (F.N.S.I.) con i par­
titi democratici, le orga­
nizzazioni sindacali, le as­
sociazioni di massa e sii 
enti locali. All'appello con 
cui la FNSI ha indetto la 
manifestazione ha dato la 
sua adesione con una let­
tera il sindaco di Roma 
Argan che ha anche mes­
so a disposi/Jone la sala 
della Protomoteca in Cam­
pidoglio. 

Nella sua lettera di ade­
sione il sindaco Argan af­
ferma: « I drammatici fat­
ti accaduti a Roma nei 
giorni scorsi hanno segna­
to il punto più acuto del­
la tragica catena di odio 
e di violenza che da tem­
po turba profondamente la 
coscienza civile del Pae­
se. In una spirale che non 
ha ancora conosciuto so­
ste si sono colpiti di volta 
in volta cittadini inermi. 
magistrati, giornalisti, uo­
mini politici; in particola­
re contro Roma, contro la 
sua radicata tradizione de­
mocratica. di tolleranza e 
di convivenza pacifica, si 
sono appuntati i disegni de­
gli strateghi dell'eversione 
e del terrorismo ». 

« L'obiettivo — prosegue 
Argan — è quello di sem­
pre: si intendono colpire i 
valori fondamentali del 
convivere civile e insieme 
il centro della vita demo­
cratica. per scardinare lo 
stato repubblicano. Lo sco­
po è quello di inserire ele­
menti di divisione tra le 
forze politiche, arrestando­
ne i processi unitari in at­

to. e indebolire l'insieme 
della struttura democrati­
ca della nazione. La gra­
vità della situazione impo­
ne a ciascuno di fare il 
proprio dovere: !a violen­
za cieca dei terroristi, di 
qualsiasi colore siano, è 
fuori della storia, non è in 
rapporto con nulla, è sem­
plicemente la negazione di 
ogni manifestazione della 
cultura, della civiltà, dell' 
uomo. Pertanto, la difesa 
dell'ordine democratico, di 
un ordine cioè che si fon­
da proprio sui valori del­
la Costituzione, nata dal­
la Resistenza, è determi­
nante ai fini della tenuta 
delle strutture fondamenta­
li del nostro sistema de­
mocratico e della stessa 
esistenza civile del Paese 
che altrimenti si avviereb-
be verso una prospettiva 
di imbarbarimento gene­
rale ». 

« In questo contesto — ri­
leva il sindaco di Roma — 
l'attacco portato alla stam­
pa, ai giornalisti, alle se­
di dei giornali, acquista 1' 
ulteriore significato di odio­
sa intimidazione volta a 
colpire la libertà di infor­
mazione: diritto che non 
per niente è tra i primi 
ad essere mess; in discus­
sione nei regimi dittatoria­
li e fascisti. Per questi 
motivi, particolare riferi­
mento intendiamo fare al 
mondo della cultura e del­
l'informazione. per i valo­
ri che esso rappresenta e 
che deve esprimere, per 
il ruolo che assolve, per i 
contributi di conoscenza. 
di consapevolezza, di co­
raggio civile che il Paese 
sempre da esso s'attende ». 

e Ed è per questo — con­
clude la lettera — che ri­

teniamo vada colto l'ap­
pello rivolto alle autorità. 
alle forze politiche e so­
ciali. agli enti locali, dal­
la F.N.S.I. per garantire 
insieme al diritto al lavo­
ro, la giustizia sociale, la 
libertà", la sicurezza, invi­
to che si inquadra coeren­
temente anche nelle esi­
genze poste dalla prossi­
ma conferenza regionale 
sull'ordine democratico, i 
cui effetti saranno tanto 
più validi, quanto più si 
riuscirà a farne vivere le 
motivazioni, le analisi e 
gli esiti nelle coscienze dei 
cittadini ». 

Da parte sua la F.N.S.I., 
nel ringraziare il sindaco 
Argan. ha ribadito che il 
rinnovarsi della violenza 
esige una ferma, inequivo­
cabile risposta delle forze 
democratiche che. pur nel 
più ampio e articolato di­
battito ideologico e politi­
co, si riconoscono, senza 
incertezze, nell'affermazio­
ne e nella difesa dei prin­
cipi che la Costituzione re­
pubblicana ha posto a fon­
damento per una libera e 
civile convivenza nel no­
stro Paese. Esponenti po­
litici. magistrati, forze del­
l'ordine. giornalisti e diri­
genti d'azienda, sedi di 
partito, di giornali e di im­
prese. sono gli obiettivi 
contro i quali il terrorismo 
porta i colpi più duri 

La manifestazione al 
Campidoglio — si afferma 
in un comunicato della 
F.N.S.I. — sarà l'occasio­
ne unitaria per ribadire il 
rifiuto ad ogni disegno 
eversivo, ad ogni tipo di 
violenza e la richiesta del 
rinnovato impegno dello 
Stato a « ristabilire l'ordi­
ne democratico ». 

E' stato autorizzato dai medici 

Oggi il primo 
interrogatorio 
per Lef ebvre? 

Ancora manovre degli avvocati difensori 
Prossimo anche il trasferimento in una 
stanza della infermeria di Regina Coeli 

ROMA — Lefebvre oggi do­
vrebbe essure interrogato. 
Dovrebbe, perché nonostante 
questa sia la decisione del 
giudice istruttore della Corte 
di Giustizia, Giulio Gionfrida, 
la difesa è già partita all'at­
tacco. Intanto il professor 
Giuseppa De Luca, che difen­
de l'intermediario dell'affare 
Lockheed, ha fatto sapere di 
stare male, di avere l'influen­
za, con qualche decimo di 
febbre. Ma il legale, sapendo 
bene che questo non è un 
impedimento per l'interroga­
torio. potendo il giudice no­
minare un avvocato d'ufficio, 
ha anche in qualche modo 
(le strade per far arr ivare 
notizie e soffiate ai giornali 
sono svariate) comunicato 
che per sentire Lefebvre 
Gionfrida dovrà superare lo 
sbarramento della difesa la 
quale rinnoverà la richiesta 
di una perizia preliminare 
sulle condizioni psicofisiche 
dell'imputato. 

Ultima chance, alla quale 
non è escluso che si appiglie­
ranno i legali di Ovidio Le-
ft'bvre, è il consiglio al loro 

.assistito di non rispondere, 
per il momento, alle doman­
de. Ma il rischio, in questo 
caso, è forte, perché Gionfri­
da di fronte al diniego po­
trebbe anche decidere di ac­
celerare i tempi dell'istrutto­
ria e chiudere. Il presidente 
della Corte di Giustizia, Pao­
lo Rossi, l'ha già detto: è in 
dibattimento che si fa il pro­
cesso. Quindi se « il telegra­
fista dello scandalo Lo­
ckheed » (il soprannome è 
nato quando si apprese che 
egli ora per ora avvertiva i 
dirigenti della società USA 
dei progressi della corruzio­
ne) ha qualcosa da dire po­
trebbe essere costretto a rin­

viarle a data da destinarsi. E 
non è detto che questa non 
sia la soluzione più favorevo­
le per i tanti, e molto in 
alto, che hanno da temere 
dalle sue eventuali rivelazio­
ni. . 

Ai tanti interrogativi che 
riguardano l'intermediario 
della società di costruzioni 
aeree da ieri se ne aggiunge 
un altro, anche se seconda­
rio: i medici del S. Spirito 
nel loro ultimo bollettino 
medico dicono d ie il detenu­
to malato sta bene, tanto da 
poter rispondere alle doman­
de del magistrato. Allora 
perché non è stato ancora 
trasferito al carcere di Regi­
na Coeli dove gli hanno già 
preparato, in infermeria, una 
stanza? I due clinici che per 
incarico della Corte di Giu­
stizia hanno visitato Lefebvre 
già da due giorni hanno dato. 
in sostanza, il loro benestare 
al trasferimento, tanto che e-
ra stato disposto anche un 
sopralluogo nell'istituto peni­
tenziario. Ma poi nuovi osta­
coli sono sorti: l'attesa degli 
encefalogrammi, nuovi accer­
tamenti. 

Comunque ora dovrebbe 
essere veramente questione 
di ore. La stanza che hanno 
preparato per Lefebvre è la 
più vicina alla stanza del 
medico di guardia. Prima era 
« abitata » da due detenuti 
che prestano la loro opera in 
infermeria lavorando dalla 
mattina alla sera. Per questo 
la direzione del carcere aveva 
ritenuto di concedere loro di 
dormire in una stanza e non 
in una cella a contatto con 
altre decine di detenuti. Ora 
l'arrivo di Lefebvre li sfratte­
rà . 

p. g. 

Attivo con centinaia di compagni sul rafforzamento del Partito 

Bologna : discussione sul tesseramento 
Perché si registrano alcuni ritardi - Nelle maggiori fabbriche già superato invece il 100 per cento 
degli iscritti - Un più adeguato modo di fare politica - Le conclusioni del compagno Renzo Imbeni 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Nessuno delle 
diverse centinaia di comuni­
sti che affollavano il grande 
salone dell'Azienda di igiene 
urbana di via del Frullo ha 
nascosto la propria preoccu­
pazione quando il compagno 
Bruno Drusilli ha dichiarato 
che la federazione bolognese 
è in ritardo nella campagna 
di tesseramento e di proseli­
tismo. Alla stessa data di un 
anno fa — ha rilevato Dru­
silli. svolgendo la relazione 
introduttiva all'assemblea del­
le segreterie delle sezioni del 
PCI e dei circoli dei giovani 
comunisti — abbiamo rinno­
vato quasi diecimila tessere 
in meno e. contemporanea­
mente. è diminuita la per­
centuale nel rapporto tra il 
numero complessivo dei tes­
serati e quello dei reclutati. 

E' forse il segno di una cri­
si. di una situazione che mi­
naccia di ostacolare il feno­
meno di crescente fiducia e 
adesione al PCI di cittadini 
democratici di ogni strato so­
ciale? 

Non solo l'analisi del com­
pagno Drusilli. ma anche 
l'ampio confronto di idee pro­
posto dal dibattito e le con­
clusioni del segretario, com­
pagno Renzo Imbeni, indica­
no che non sarebbe corretto 
adeguarsi a una « lettura in 
negativo » di questi elementi 
— anche se non mancheran­
no quelli che lo faranno vo­
lentieri — quanto piuttosto 
affrontare con grande rigore 
e serietà l'analisi di «quel 
che non va » per procedere 
tempestivamente all'individua­
zione e attuazione di un più 
adeguato modo di fare poli­
tica. 

Del resto, proprio mentre 
si parla di carenze, è anche 
giusto ricordare i successi 
che il partito sta registrando 
soprattutto nelle fabbriche. In 
alcuni dei maggiori stabili-

Michele Tito 
nuovo direttore 

del «Secolo XIX» 
GENOVA — Alessandro Per-
rone. direttore e proprietario 
de « Il Secolo XIX ». si è dì-
messo dalla carica di diret­
tore responsabile ed ha chia­
mato a succedergli Michele 
Tito, vice direttore del « Cor­
riere della Sera » fino alla 
gestione Ottone. L'assemblea 
dei redattori esprimerà en­
t ro tre giorni il proprio pa­
rere non vincolante sulla no­
mina. Secondo altre notizie 
Vittorio Bruno, a t tualmente 
vice direttore, tornerebbe a 
dirigere la redazione romana 
4M «Secolo X I X » . 

menti dell'area bolognese, in­
fatti. si è già superato il 100% 
degli iscritti e proseguono nel 
loro lodevole impegno: si pos­
sono ricordare le sezioni di 
fabbrica Ducati. Marvel. Me­
narmi. Sasib, Weber. Offici­
ne grandi riparazioni delle 
FS e altre ancora. Ed è an­
che giusto ricordare come nel 
mese di novembre i comuni­
sti bolognesi hanno dato vi­
ta a oltre mille iniziative nel­
le sezioni, mentre nei giorni 
scorsi, in occasione della dif­
fusione del documento pre­
paratorio della sesta confe­
renza operaia, sono state dif­
fuse centinaia di copie in più 
del nostro giornale dentro e 
davanti a fabbriche e altri 
posti di lavoro. 

Congressi 
D'altra parte l'ottica di un 

comunista, naturalmente, non 
può mai distaccarsi dai feno­
meni generali di lacerazio­
ne del tessuto sociale, dagli 
aspetti gravi e inquietanti 
della crisi sul piano eco­
nomico. morale e cultura­
le. oltre che politico. E tra 
queste ragioni il compagno 
Imbeni — chiudendo questa 
assemblea che ha avviato la 
campagna dei congressi di se­
zione dei comunisti bolognesi 
— ha voluto r imarcare la dif­
ficoltà che ancora persiste a 
comprendere che la svolta di 
cui ' il Paese ha bisogno pas­
sa attraverso una rigorosa po­
litica di austerità che non 
avanza se non rafforzando 
una nuova solidarietà tra i 
partiti democratici. 

Ma è indubbio che i ritar­
di — sui quali non han­
no certo sorvolato nemme­
no decine di compagni diri­
genti di sezione intervenuti 
nel dibattito — fanno riferi­
mento anche ad elementi più 
specifici della vita stessa del­
le sezioni, e in primo luogo 
alla difficoltà, manifestata da 
alcune sezioni, di collegarsi 
con adeguate iniziative agli 
abitanti, ai lavoratori della 
zona. 

Alla sezione sì chiede, dun­
que. di accrescere la propria 
capacità di iniziativa politica. 
E c'è anche l'esigenza di coor­
dinare il lavoro con una pro­
grammazione a breve e a me­
dio termine. la quale non può 
prescindere appunto dalla co­
noscenza profonda della real­
tà anche nei suoi aspetti quo­
tidiani. Ma non basta, ha ag­
giunto ad esempio un compa­
gno di Zola Predosa: occorre 
studiare di più, per non di­
sperdere il patrimonio pre­
zioso di lotte e sacrifici ma 
anche di grandi vittorie del 
movimento operaio, e dei co­
munisti in primo luogo. 

Le otto giornate straordina­
rie di tesseramento lanciate 
dalla federazione bolognese 
del PCI e dalla FGCI hanno 
anche questo significato: fino 
al 15 gennaio tutti i compa­
gni delle sezioni e dei circoli 
sono stati invitati a mobili­
tarsi per andare in ogni stra­
da, ogni fabbrica, ogni casa 
per reclutare nuove centinaia 
di iscritti al partito. L'impe­
gno è di ottenere cinque re­
clutati ogni cento iscritti: ciò 
sia per raggiungere e supera­
re il 100% dell'obiettivo, ma 
anche per rilanciare la gran­
de-battaglia ideale che il PCI 
va sostenendo per imprimere 
una svolta decisiva alla dire­
zione politica del Paese. 

Certo, vi sono sezioni che 
« non funzionano >: i comuni­
sti non hanno certo ti­
more dell'autocritica, di de­
nunciare le manchevolezze 
presenti nella loro iniziativa. 
Né intendono farlo in modo 
autolesionistico. ma con un 
severo esame volto a recupe­
rare gli errori in senso posi­
tivo. mai estraniandosi dal 
patrimonio storico e dal co­
stume di vita della militanza 
del nostro partito. 

Mentre predispongono i con­
gressi di sezione, che si ter­
ranno in gennaio e febbraio. 
seguiti poi dalle conferenze di 
comprensorio, i comunisti bo­
lognesi avvertono l'esigenza di 
allargare ancor più il con­
fronto con le altre forze so­
ciali. che saranno invitate a 
prendere parte agli stessi con­
gressi nelle sezioni. In questa 
occasione ogni aspetto dì atti­
vità e del modo di fare poli­
tica dei comunisti, sarà reso 
evidente anche attraverso la 
presentazione di un vero e 
proprio bilancio dell'attività 
svolta. 

I giovani 
Dei temi politici di fondo 

che i compagni delle sezioni 
sono chiamati a confrontare 
noi congressi, c'è un grande 
problema che non può essere 
sottovalutato: quello della 
condizione giovanile, delle sue 
molte e gravi implicazioni che 
possono essere risolte in posi­
tivo con un lavoro tenace e 
paziente di iniziativa pol.tica. 
Da qui la necessità di affron­
tare i fenomeni di contraddi­
zione profonda tra l'atteggia­
mento di alcuni strati giovani­
li ed il ruolo del partito e del­
la FGCI nella battaglia politi­
ca complessiva, ma anche la 
esigenza di superare il distac­
co fra giovani e politica in 
senso più generale. 

Altri momenti di particola­
re rilievo nell'iniziativa dei 
comunisti riguardano i proble­

mi della scuola e della con­
dizione femminile per i quali 
è auspicata la costituzione di 
apposite commissioni di lavo­
ro nelle sezioni non « riserva­
te agli addetti J>. ma aperte 
al contributo più ampio. 

I comunisti bolognesi inten­
dono dunque rilanciare con 
questa stagione congressuale 
una grande battaglia di inizia­
tiva politica e ideale, con la 
quale anche superare ritardi, 
come, ad esempio, il rappor­
to t ra gli operai iscritti al 
partito ed il ruolo che gli ope­
rai stessi hanno tra i quadri 
dirigenti del partito. 

Una iniziativa che riflette 
sul e chi siamo » dei comuni­
sti. non meno che sul « chi 
dobbiamo essere *. richiaman­

dosi alla grande tradizione di 
lotta del partito che va rico­
nosciuta a fondo e discussa. 
Una prima risposta in tale 
direzione è già stata fornita 
dall 'assemblea: la federazio­
ne bolognese è impegnata a 
realizzare una nuova scuo­
la di partito e ad avviare ini­
ziative perchè nelle sezioni si 
svolgano corsi sui grandi temi 
di iniziativa del PCI. Anche 
in questo modo si potrà rin­
saldare un più stretto rappor­
to tra federazioni e organi­
smi di base del partito, aspet­
to non secondario nel costante 
confronto con la realtà spe­
cifica nella quale le sezioni 
vivono e lavorano. 

ro.z. 

Da Napoli all'Espresso: 
«Troppe frasi inventate» 

Ripreso ieri alla Camera il dibattito sulla proposta di legge 

Votati i primi articoli 
della riforma sanitaria 

Riguardano l'istituzione del servizio nazionale, la programmazione degli inter­
venti e le competenze - Ostinata azione boicottairice della pattuglia dei radicali 

Da Napoli, dove « L'Espres­
so » è arrivato ieri in edicola, 
sono già partite per la direzio­
ne del settimanale tre lettere 
dì secca smentita: né il sin­
daco Maurizio Valenzi. né il 
segretario del PSI Guido De 
Martino, né il capogruppo DC 
alla regione Ugo Grippo (sul 
settimanale viene definito as­
sessore alla programmazione. 
carica che ha lasciato fin dal­
l'agosto del '76) hanno mai 
detto alcuna delle numerose 
frasi che vengono loro attri­
buite fra virgolette. Si tratta 
di un servizio firmato Mario 
La Feria, nel quale si vor­
rebbe dimostrare — appunto 
inventando di sana pianta an­
che le frasi riportate fra rir-
golette — che il PCI è succu­
bo di Antonio Gara, che la 
giunta comunale non fa nulla 
per l'Alfasud e per l'agricol­
tura (competenze eridente­
mente nuore, risto che nulla 
hanno a che fare simili argo­
menti con l'attirità di un Co­

mune) e che i socialisti ce 
l'hanno con Valenzi. A questo 
ultimo vengono fra l'altro at­
tribuite argomentazioni < poli­
tiche » come la seguente: < Ab­
biamo cercato di pulire la cit­
tà... poi l'atteggiamento ostile 
degli altri schieramenti ha fat­
to fallire questo programma >.' 

Come considerare questa u-
scita dell'i: Espresso ». perni­
erò abituato, particolarmente 
quando si occujxi di Napoli, a 
simili infortuni? Valenzi ri­
marca che non sono i~alsi la 
presenza di testimoni durante 
l'intervista, né l'impegno — 
non mantenuto — del giornali­
sta di sottoporre all'intervi­
stato il testo delle frasi che 
sarebbero state riportate fra 
virgolette. Guido De Martino 
ha dichiarato che con La Fer­
ia s'è parlato, a lungo, di tut-
t'altro e in tutt'altrì termini: 
Ugo Grippo non ha trorato. 
nel e pezzo » una sola delle co­
se di cui parlò, col giornalista, 
per telefono. 

Incontro PCI-ACLI 
sulla legge per l'aborto 

ROMA — I massimi dirigen­
ti delle ACLI. guidali d.*l 
presidente Rosati, nel quadro 
di una serie di contat t i avu­
ti ieri con i gruppi parlamen­
tari della Camera, si sono in­
contrati nella mat t ina ta con 
una delegazione di deputati 
comunisti (onorevoli Adriana 
Lodi, Franco Coccia e Anto­
nino Brusca) per sottoporre 
al loro esame la posizione 
dell'organizzazione dei lavo­
ratori cattolici sull 'aborto. 

I dirigenti delle ACLI han 
no illustrato i contenuti di un 
loro documento, in cui si ri­
badisce le posizioni di prin­
cipio dell'associazione, che 
tut tavia si differenziano da 
quelle del cosidetto « movi­
mento per la vita ». L'inizia­
tiva delle ACLI è rivolta a 
ricercare con l gruppi demo­
cratici una soluzione parla­
mentare al problema che 
scongiuri lo scontro trauma­
tico del referendum. 

ROMA — La Camera ha ap­
provato Ieri i primi articoli 
della riforma sanitaria che 
prevede l'istituzione e l'en­
t ra ta in funzione con il pros­
simo anno, del servizio sa­
nitario nazionale, articolato 
terri torialmente sulla base 
delle unità sanitarie locali. 
Le norme varate a larghissi­
ma maggioranza sono quelle 
relative ai principi e agli 
obiettivi del servizio sanita­
rio nazionale, alle competen­
ze, alle s trut ture, alle fun­
zioni delegate alle regioni. 

Bisogna subito dire, tutta­
via, del clima di profonda in­
certezza in cui l'assemblea 
di Montecitorio sta traendo 
i frutti di un lungo e posi­
tivo lavoro di elaborazione 
teorica e di completa rior­
ganizzazione del settore sa­
nitario: è alle porte la for­
malizzazione della crisi poli­
tica che rischia di congelare 
il processo di formazione 
della legge. 

Considerato 11 ritmo ser­
rato impresso ieri ai lavori, 
è realistica la previsione che 
la Camera possa varare la 
legge entro tempi brevissi­
mi. Ma contro questo obiet­
tivo lavora una ostinata azio­
ne boicottatrice dei radicali, 
presentatori di centinaia di 
emendamenti . anche solo 
formali e sfacciatamente pre­
testuosi. Ecco, in sintesi, un 
quadro delle prime norme 

IL SERVIZIO — Attraver­
so l'istituendo servizio sani­
tario nazionale, e dando con­
creta attuazione al det tato 
costituzionale, la Repubblica 
tutela la salute come fon­
damentale diritto dell'indi­
viduo e «interesse» della col­
lettività. Il servizio sanitario 
nazionale è costituito dal 
complesso delle funzioni, del­
le s t rut ture , dei servizi e del­
le attività destinati alla pro­
mozione, al mantenimento e 
al recupero della salute fi­
sica e psichica di tut ta la 
popolazione, senza distinzio­
ne di condizioni individuali 
0 sociali, e secondo modalità 
che assicurino l'eguaglianza 
dei cittadini nei confronti 
del servizio. 

GLI OBIETTIVI — Come 
assicurare il conseguimento 
di queste finalità? L'articolo 
2 fissa alcuni precisi obiet­
tivi: la formazione di una 
moderna coscienza sanitaria 
sulla base di un'adeguata ini­
ziativa educatrice; la pre­
venzione di malatt ie e Infor­
tuni in ogni ambito di at­
tività sociale e lavorativa: 
la diagnosi e la cura degii 
eventi morbosi, qualunque 
ne siano le cause, natura e 
dura ta ; la riabilitazione di 
qualsiasi stato di invalidità; 
la promozione e la salva­
guardia della salubrità e la 
igiene dell 'ambiente naturale 
dì vita e di lavoro; l'igiene 
degli alimenti, delle bevan­
de e degli animali; una di­
sciplina della sperimentazio­
ne. produzione, commercia­
lizzazione e distribuzione dei 
farmaci e dell'informazione 
scientifica per garantire la 
funzione sociale del farma­
co; la formazione e l'aggior­
namento professionale per­
manente del personale del 
servizio sanitario nazionale. 

Per questo, il servizio sa­
nitario nazionale persegue, 
nell 'ambito delle sue attivi­
tà, il superamento degli squi­
libri territoriali nelle condi­
zioni sociosanitarie del pae­
se. la sicurezza nei luoghi di 
lavoro (con la partecipazione 
dei lavoratori e dei loro sin­
dacati) . le scelte responsabili 
e consapevoli di procreazione 
e la tutela della maternità e 
dell'infanzia per la promozio­
ne della salute nell'età evo­
lutiva garantendo l'attuazio­
ne dei servizi medico-scola­
stici, la tutela sanitaria del­
le attività sportive, degli an­
ziani. della salute mentale 
(privilegiando il momento 
preventivo), l'identificazione 
e l'eliminazione delle cause 
di inquinamento. 

LA PROGRAMMAZIONE 
— Nell'ambito della pro-
jrrammazione economica na­
zionale. lo S ta to determina. 
con il concorso delle Regio­
ni. gli obiettivi della program­
mazione sanitar ia nazionale 
attraverso cui saranno fissa­
ti i livelli delle prestazioni 
sanitarie che devono essere 
comunoue garant i te a tutt i 
1 cittadini, assicurandone la 
uniformità in particolare in 
materia di inquinamenti, di 
igiene e sicurezza in am­
bienti di vita e di lavoro, di 
mezzi di protezione, di tu­
tela igienica di alimenti e 
bevande. 
LE COMPETENZE — Una 
ampia par te dei cnmaiti fin 
nui gestiti dallo Stato sarà 
delegata (in base a norme 
che verranno discusse e vo­
ta te quest'oggi) alle Regioni. 
In questo senso la riforma 
è anche e soprattut to una 
leeee nuadro che fissa una 
serie di princini fondamen­
tali e le modalità &. m?*si-
m3 per realizzarli. Ma resta 
ferma Der lo Sta to la fun­
zione di indirizzo e coordi­
namento del!e attività regio­
nali che attenga ad esigenze 
di carat tere unitario anrhe 
in riferimento agli obiett.vi 
della programmazione eco­
nomica nazionale, alle esi­
genze di rigore e di efficacia 
della spesa sanitaria, gli im-
Degni derivanti da obblighi 
intemazionali e comunitari. 
E' previsto tuttavia un a l ' ro 
tipo di intervento dello Sta­
to: in caso di perMsten'e 
inattività degli organi regio­
nali nell'esercizio dellp fun­
zioni delegate, e oualora le 
attività relative, aopunto al­
le materie delegate, oomnor-
tino adempimenti da svol­
gersi entro termini perento­
ri. In questo caso, il Governo 
dispone il compimento degli 
att i relativi in sostituzione 
della Regione. 

Convegno nazionale di quadri ieri a Roma 

Gli apprezzamenti e le critiche 
dei sindacati al testo di legge 

ROMA — Mentre in Parla 
mento iniziava la discussio­
ne sui singoli articoli della 
legge di riforma sanitaria, ie­
ri. in un albergo romano lo 
stesso testo veniva esamina­
to da dirigenti sindacali del­
la Federazione unitaria Cgil-
Cisl-Uil (di categoria, conio 
delle strutture orizzontali), in 
un dibattito che ha espresso 
giudizi positivi e osservazio­
ni critiche. 

Nella relazione introdutti­
va Manlio Spandonaro ha 
detto: * Diamo una valutazio­
ne complessiva abbastanza 
positiva del testo di riforma... 
die riteniamo apprezzabile 
ed accettabile perchè rappre­
senta senza dubbio uno degli 
atti più importanti del Parla­
mento dal dopoguerra ad og­
gi ». Ed ha aggiunto. « a se­
conda di come esso troverà 
realizzazione non pochi bene­
fici potranno essere apportati 
alla situazione sanitaria del­
la popolazione e dell'ambien­
te e nella prospettiva alla 
stessa situazione economica 
del paese ». 

Ribadito cosi il giudizio 
complessivamente positivo 
che già in precedenza la 
Federazione unitaria aveva 
espresso, la relazione si è 
sviluppata in modo assai più 
disteso su quegli aspetti del­
la riforma che a dire dei sin­
dacati richiedono emendamen­
ti migliorativi e MIÌ quali è 
già stato consegnato un do­
cumento al comitato dei 
« nove ». Li ricordiamo sinte­
ticamente. 

A Partecipazione: certamen­
te il progetto non nega 

la partecipazione anzi la ri­
chiama e la sottolinea più 
volte come un principio fon­
damentale anche se sarebbe 
necessario precisare in mo­
do più chiaro i criteri di que­
sta partecipazione. 

C% Prevenzione: si sollecita 
un riordino della norma­

tiva di igiene e sicurezza per 

andare ad un generale ag­
giornamento sia negli am­
bienti di lavoro che in quel­
li esterni. Massima preoccu­
pazione poi viene espressa 
per la costituzione dell'Isti­
tuto superiore per la preven­
zione alle dipendenze della 
presidenza del Consiglio. 
mentre, al contrario la ma­
teria deve trovare colloca­
zione all'interno del servizio 
sanitario. 

Q Farmaci: i sindacati ri­
badiscono la necessità di 

costituire una impresa pub­
blica per la ricerca, la spe­
rimentazione e la produzione 
dei farmaci, mentre su tale 
problema il disegno di legge 
non prevede nulla. 

#fc Medici a rapporto con­
venzionale: il comma 3 

dell'art. 41 conferisce ai me­
dici a rapporto di impiego a 
temi» definito la possibilità 
di accesso nell'area delle 
convenzioni. E' una norma 
che risulta in netto contrasto 
con il principio dell'unicità 
del rapporto, escludendo la 
possibilità di cumuli. I sinda­
cati considerano altresi ne­
cessario che i medici con 
funzioni attinenti all 'attività 
operativa e organizzativa del­
le unità sanitarie locali, non­
ché gli ospedalieri, siano e-
sclusivamente a rapporto di 
lavoro pubblico. 

Q Trattamenti sanitari ob­
bligatori: la norma con­

tenuta nell'articolo .'10 deve 
essere emendata con urgen­
za perchè affida al medico 
tanta autorità sul cittadino 
senza dare a questo necessa­
rie garanzie. 

Il dibattito e le conclusioni 
hanno ricalcato il senso e i 
contenuti della relazione. A 
noi è parso che troppo spes­
so gli interventi abitano sot­
tovalutato il « positivo » del 
testo per accentuare le os­
servazioni critiche. Questo 
potrebbe anche spiegarsi per 

i tempi stretti di fronte ai 
quali si trova oggi la possi­
bilità di successo degli e 
mendamenti suggeriti dai sin 
dacati al Parlamento. Ma 
proprio la contemporaneità 
di questo convegno con l'ini 
zio della discussione dà il se­
gno di un certo ritardo del­
l'iniziativa sindacale su una 
materia, come quella sanita­
ria. elio è stata per anni al 
centro delle lotte operaie e 
sulla quale ricca è stata l'e­
laborazione, visto poi che il 
parlamento ha la\ orato per 
mesi alla messa a punto del 
testo. 

Il senso positivo della leg­
ge quadro ingomma, che 
« recepisce in larga misura 
— come dice il documento 
conclusivo — le rivendicazio­
ni espresse dai lavoratori e 
già in alcune realtà conqui­
state. è apparso quindi du 
rante tutta la giornata di di­
scussione in secondo piano. 
Eppure — ha ricordato qual 
cuno intervenendo — il prò 
blema è come costruire do 
mani il servizio sanitario. 
una volta approvata la leg 
gè ». Un invito a non sep 
pel li re il testo sotto un mare 
di emendamenti in un qua 
dro politico assai delicato e 
critico è venuto da alcuni 
dirigenti ospedalieri, mentre 
non poche sono stato le os 
servazioni autocritiche dei ri 
tardi dell'azione sindacale. 

Adesso — ha detto un di 
rigente dei chimici — possia­
mo e dobbiamo riprendere 
con slancio la discussione. 
dentro le fabbriche sui temi 
della salute, individuando una 
serie di iniziative a livello 
locale e regionale. Il rlocu 
mento conclusivo ha appro 
vato le osservazioni già prò 
sentate alle forze politiche e 
al comitato dei nove, ribadi­
te dalla relazione e dal di 
battilo. 

f. ra. 

I motivi del gesto spiegati in una lettera a Mammì 

Cossiga diserta la Commissione : 
nuovo rinvio della riforma di PS 

Severe critiche del compagno Flamigni al governo e alla DC 

ROMA — La riforma del cor­
po della P.S. ha subito una 
nuova, ulteriore battuta d'ar­
resto. Ieri mattina il mini­
stro Cossiga avrebbe dovuto 
intervenire alla riunione del­
la Commissione Interni del­
la Camera, per esporre fi­
nalmente il punto di vista 
del governo sul testo-base di 
legge, preparato dal Comitato 
ristretto, dal quale è escluso 
soltanto il problema del sin­
dacato di polizia, accantonato 
a causa dei noti contrasti. 

Il ministro non si è pre­
sentato alla riunione ed ha 
inviato una lettera al presi­
dente delia commissione, ono­
revole Mammì. nella quale 
dice tra l 'altro: e Poiché fra 
i partiti dell'intesa program 
matica sono attualmente in 
corso confronti e riunioni, al 
fine di aggiornare e integra 
re l'accordo, il governo ri­
tiene opportuno attendere l'e­
sito delle intere in corso per 
poterne valutare i risultati. 
esprimere il suo meditato av­
viso. formulare proposte al 
riguardo e adottare eventuali 
iniziative di sua competen­
za ». Cossiga conclude affer­
mando che uno dei punti cen­
trali dell'accordo di luglio è 
rappresentato d?l!a - riforma 
della polizia e ci:e il gover­
no auspica che. anche su que­

sto tema, i partiti < possano 
trovare prontamente un ac­
cordo costruttivo e comple­
to ». 

Le argomentazioni conte­
nute nella lettera de! mini­
stro dcg1.: Interni appaiono 
del tutto pretestuose quando 
si pensi a ciò che è accaduto 
in tutti questi mesi, nel cor­
so dei quali, proprio per re­
sponsabilità del governo e 
della DC. l'esame del proget­
to di riforma della polizia 
ha subito ripetuti ritardi e 
continui rinvìi assolutamente 
ingiustificati. 

La e storia » di questi ri 
tardi e di questi rinvìi è sta­
ta ricostruita dal compagno 
Sergio Flamigni. nel suo in­
tervento in commissione. h 
commento della lettera i\ 
Cossiga. Il parlamentare del 
PCI ha ripercorso le varie 
tappe rie! lungo e complessi 
confronto, nel t Comitato ri­
stretto » e nella commissione 
Interni, elio aveva perme-s i 
di giungere, sia pure fatico 
samente. ad un accordo di 
massima su tutta ur:a serie 
di problemi anche di rilievo. 
per affermare clic l'impossi­
bilità di giungere ad una de­
finizione completa del testo 
ri: legge unificato è dovuta ai 
l'atteggiamento dilatorio del 

governo — che non ha pre 
sentato mai un proprio prò 
getto come era stato annun­
ciato — e alle manovre rie! 
In DC. la quale, come tutti 
sanno, alla fine ha rimesso 
in discussione uno dei cardini 
della riforma: Ja smilitarizza 
/ione del Corpo, sulla quale 
l'accordo era pressoché to­
tale. 

E' vero che oggi si sta ri­
discutendo il e programma di 
luglio ». ma ciò non cancella 
il fatto che certi nodi si po­
tevano e si dovevano scio 
glierc prima. Quello che è 
amaro constatare — ha con­
cluso Flamigni — è che. di 
fronte alla criminalità politi­
ca e comune che imperver­
sano noi Paese, si è costretti 
a rinviare la riforma della 
polizia clic è la condizione 
prima per farvi fronte. 

II radicale Pannella aveva 
sostenuto, dopo la lettura del­
la lettera d: Cossiga. di ;n.-
z.p.rc subito l'esame degli ar­
ticoli. ma la proposta è stata 
respinta. Di fronte alla posi­
zione riel governo e alla si­
tuazione di criri virtuale, non 
restava infatti che prenderne 
atto e rinviare ancora una 
volta l 'esame del progetto. 

s.p. 

g. f. p. 

L'agenzia di stampa 
ADN Kronos 

venduta alla Piemme 
ROMA — L'agenzia di s tampa « ADNKro 
nos ». di ispirazione socialista, è s ta ta ceduta 
alla società « Piemme »; il pacchetto azio 
n a n o sarebbe stato ripartito in questa mi 
sura: il 50% all 'attuale amministratore, il 
restante 50% a Parini. titolare delle « Mes 
saggerie i ta l iane» «azienda distributrice di 
giornali). Il comitato di redazione e i! con­
siglio di fabbrica — informa un comunicato 
— hanno ricevuto comunicazione della ces­
sione della testata e hanno incontrato la 
nuova proprietà che « ha fornito garanzie 
circa il mantenimento della linea politico-
giornalistica dell'agenzìa ». 

Un dispaccio dell'ANSA ha informato ieri 
sera che durante un'assemblea del personale 
si è appreso che i nuovi proprietari hanno 
chiesto al direttore responsabile dell'ADN, 
Sergio Milani, di lasciare libero l'incarico. 

Controllo parlamentare 
sulle nuove nomine 
negli enti pubblici 

ROMA — Diviene operante — dopo il voto 
definitivo di ieri delia commissione Affari 
Costituzionali della Camera, r iunita in sede 
deliberante — la legge che regola il con­
trollo par lamentare sulle nomine degli enti 
pubblici. Il provvedimento era s ta to infatti 
modificato, in alcune sue parti , dal Senato. 

La legge prescrive, fra l 'altro, che prima 
di procedere « a nomine, proposte o designa­
zioni di presidenti e vice presidenti di isti­
tuti e di enti pubblici, anche economici » 'l 
governo <o i singoli ministri) deve « richie­
dere il parere par lamentare ». che sarà espres­
so dalle commissioni permanenti competen­
ti per materia. 

Per gli enti di gestione delle Partecipa­
zioni statal i è competente la commissione 
incaricata dei pareri sui progetti di ricon­
versione e ristrutturazione industriato. 


